
 
INFORMAZIONI PERSONALI 

 
Nome  BOATTINI LUCIO 

Indirizzo   
Telefono   

Fax   
E-mail  lucio.boattini@auslromagna.it 

 

 

Nazionalità  ITALIANA 
 

Data di nascita   
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
• Principali mansioni e responsabilità  DIRETTORE DEL DISTRETTO DI FORLÌ 

AUSL DI FORLÌ 
DAL 01/01/1998 A TUTT'OGGI 

DIRETTORE  SANITARIO DEL DISTRETTO DI FORLÌ 
AUSL DI FORLÌ 
DAL 01/03/1997 AL 31/12/1997 

DIRETTORE (FACENTE FUNZIONE) DELL’ATTIVITÀ SOCIO SANITARIA                                                              
AUSL DI FORLÌ  - IN SEGUITO AUSL DELLA ROMAGNA  - AMBITO DI FORLÌ                                                                                
DAL 01/09/2010 AL 15 /05/2015 (APPROVAZIONE ATTO AZIENDALE 

DIRETTORE DELL'UNITÀ OPERATIVA TERRITORIALE "SALUTE DONNA E INFANZIA" : ATTIVITÀ DI 
CONSULTORIO FAMILIARE E PEDIATRIA DI COMUNITÀ 
AUSL DI FORLÌ,  
DAL 01/08/2002 A TUTT’OGGI 

DIRIGENTE RESPONSABILE DELL FUNZIONE “SALUTE INFANZIA” ALLA QUALE AFFERIVANO L’ATTIVITÀ DI 
PEDIATRIA DI COMUNITÀ E NEUROPSICHIATRIA , PSICOLOGIA E RIABILITAZIONE DELL’ETÀ EVOLUTIVA 
AUSL DI FORLÌ 
DAL 30/03/1995 AL 28/2/1997.    

MEDICO PRESSO IL SERVIZIO DI IGIENE PUBBLICA, IN SEGUITO PRESSO IL SERVIZIO MATERNO 
INFANTILE - PEDIATRIA DI COMUNITÀ: ATTIVITÀ VACCINALE  DELL’INFANZIA E PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, SICUREZZA DEGLI AMBIENTI SCOLASTICI E DI COMUNITÀ INFANTILI 
AUSL DI FORLÌ 
DAL 14/09/1987 AL 28/02/1997.  

MEDICO DI MEDICINA GENERALE 
AUSL DI FORLÌ (ALLORA USL38) 
DAL 25/08/1979 AL 30/09/1987 

MEDICO SCOLSTICO (PART TIME  8/12 ORE SETTIMANALI) 
AUSL DI FORLÌ (ALLORA USL38) 
DAL 01/12/1981 AL 31/08/1987 

MEDICO DI “GURDIA MEDICA TERRITORIALE NOTTURNA PREFESTIVA E FESTIVA  
AUSL DI FORLÌ (ALLORA USL38)  
DAL 01/06/1981 AL 31/03/1986 PER UN TOTALE  DI  2652 ORE EFFETTIVE DI GUARDIA IN FORMA ATTIVA 

SOTTOTENENTE MEDICO PRESSO IL 52° BATTAGLIONE FANTERIA D’ARRESTO “ALPI”  - ATTIMIS –UDINE 
ESERCITO ITALIANO                                                                                                                                                       

DAL 02/04/1979 AL  009/04/1080      



INOLTRE: 

 HA PARTECIPATO (2011 – 2012)  ALLA CONSENSUS CONFERENCE SU “MEDICINA GENERALE: I 
MODELLI OPERATIVI E GESTIONALI APPLICATI NEL SSN ORGANIZZATA DA CERGAS – BOCCONI  

HA FATTO  PARTE  DEL “THINK TANK “ IN QUALITÀ DI “ESPERTO” PRESSO IL MIMS - SDA BOCCONI, AL 
QUALE HA PARTECIPATO IN PIÙ ANNUALITÀ IN QUALITÀ DI “TESTIMONE” DI ESPERIENZE SUL CAMPO 

HA FATTO E  FA  PARTE, COME DIRETTORE DI DISTRETTO, DI GRUPPI DI LAVORO, SU TEMATICHE 
SPECIFICHE,  FORMALIZZATI PRESSO L'ASSESSORATO REGIONALE DELL'EMILIA ROMAGNA          

 

 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

  LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA PRESSO L’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA CON PUNTI 105/110 
CONSEGUITA IL  17/12/1977 
SUPERAMENTO DELL’ESAME DI STATO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE MEDICA  
05/12/1977 
SPECIALIZZAZIONE IN IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA – ORIENTAMENTO SANITÀ PUBBLICA PRESSO 
L’UNIVERSITÀ DI PARMA IL 29/06/1984 
SPECIALIZZAZIONE IN MEDICINA DELLO SPORT PRESSO L’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA IL 06/12/1995 
 
 
FORMAZIONE SPECIFICA PRINCIPALE: 
ISCRITTO PER L’ANNO 2015/2016 AL CORSO PER DIRIGENTI DI STRUTTURA COMPLESSA 
NEL 2013/2014 “COMMUNITY  LAB” SU METODI E STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA 
ORGANIZZATO DALL’AGENZIA SANITARIA E SOCIALE REGIONALE DELL’EMIILIA ROMAGNA; 
NEL 2011 CORSO DI FORMAZIONE MANAGERIALE PER I DIRETTORI DELLE ATTIVITÀ SOCIOSANITARIE 
ORGANIZZATO PRESSO L’AUSL DI PIACENZA DALLA DIREZIONE SANITÀ E POLITICHE SOCIALI  DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA; 
NELL’ANNO 1999/2000  CORSO DI FORMAZIONE PER DIRETTORI DI DISTRETTO PRESSO 
L’ASSESSORATO  ALLA SANITÀ DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA; 
 
 
PARTECIPAZIONE AI CONVEGNI NAZIONALI E REGIONALI ANNUALI ORGANIZZATI DALLA CARD 
(ASSOCIAZIONE CULTURALE NAZIONALE  DEI DIRETTORI DI DISTRETTO) DELLA CUI ASSOCIAZIONE 
REGIONALE È VICEPRESIDENTE 
PARTECIPAZIONE A FORMAZIONE DI UNA O PIÙ  GIORNATE, SEMINARI E CONVEGNI , ALCUNI DEI QUALI 
ACCREDITATI  ECM INERENTI LA SANITÀ TERRITORIALE  SUI  SEGUENTI TEMI: ORGANIZZAZIONE,  
APPROPRIATEZZA CLINICA E ORGANIZZATIVA, INTEGRAZIONE SOCIALE E SANITARIA,  PRESA IN CARICO 
DELLA FRAGILITÀ E DELLA NON AUTOSUFFICIENZA, EQUITÀ DI ACCESSO AI SERVIZI. 
(GLI ATTESTATI SONO REGISTRATI  NEL FASCICOLO PERSONALE PRESSO L’U.O.  FORMAZIONE  DELL’ EX 
AUSL DI FORLÌ ) 
 
 



 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 

riconosciute da certificati e diplomi ufficiali. 
 

MADRELINGUA  ITALIANA 

 
ALTRE LINGUA 

  INGLESE 
• Capacità di lettura  BUONA 

• Capacità di scrittura  ELEMENTARE 
• Capacità di espressione orale  ELEMENTARE 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
RELAZIONALI 

Vivere e lavorare con altre persone, in 

ambiente multiculturale, occupando posti 

in cui la comunicazione è importante e in 

situazioni in cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e sport), ecc. 

 TUTTA L’ATTIVITÀ PROFESSIONALE  SI È ESPLICATA IN AMBITI IN CUI LA COMUNICAZIONE E LE CAPACITÀ 
RELAZIONALI SONO  IMPORTANTI: 

- COMUNICAZIONE MEDICO – PAZIENTE (E FAMILIARI) NELL’ ATTIVITÀ DI MEDICO DI MEDICINA 
GENERALE (MMG) E DI GUARDIA MEDICA E IN PRECEDENZA COME  MEDICO SCOLASTICO E 
TIROCINANTE E VOLONTARIO IN UN SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO.  

- COMUNICAZIONE IINTERPERSONALE E CON PICCOLE COMUNITÀ NEL CAMPO DELLA  

PROMOZIONE DELLA SALUTE  E  DI I EDUCAZIONE ALLA SALUTE  E DELLA PREVENZIONE COME 

MEDICO VACCINATORE DEL SERVIZIO MATERNO INFANTILE  E IN PRECEDENZA MEDICO 

SCOLASTICO. IN ENTRAMBI GLI AMBITI LAVORATIVI  (IN PARTICOLARE  IN QUELLO VACCINALE) 
VI È STATA NECESSITÀ DI COMUNICARE CON CITTADINI PROVENIENTI DA PAESI STRANIERI 

(PRIME ONDATE MIGRATORIE) 
- PIÙ RECENTEMENTE, NEL RUOLO DI DIRETTORE DI DISTRETTO, NECESSITÀ DI MANTENERE 

RELAZIONI COSTANTI , RELATIVAMENTE ALLA PROGRAMMAZIONE E ALLA GARANZIA 
DELL’OFFERTA DEI SERVIZI SUL TERRITORIO,  CON  LE AMMINISTRAZIONI LOCALI  E I 
RAPPRESENTANTI DEI CITTADINI, QUALI  PRESUUPPOSTO PER UN BUON FUNZIONAMENTO DEI 
SERVIZI TERRITORIALI 

- GRAZIE ALLA FORMAZIONE SPECIFICA SULLA PROGRAMMAZIONE PARTECIPATIVA 

(COMMUNITY LAB) MESSA IN ATTO DI METODICHE E MODALITÀ COMUNICATIVE CHE 
COINVOLGONO LE COMUNITÀ LOCALI NELLA PROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI E 

NELL’ATTUAZIONE DI INIZIATIVE DI PROMOZIONE DELLA SALUTE 
RELATIVAMENTE AL LAVORO IN SQUADRA: 

- IL LAVORO DI DIRETTORE DI DISTRETTO , SOPRATTUTTO NELLA SUA EVOLUZIONE NELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA, BASATO SU RAPPORTI  PIÙ FUNZIONALI CHE GERARCHICI, 
ALL’INTERNO DI UN’ORGANIZZAZIONE A MATRICE, RICHIEDE AUTOREVOLEZZA  E NECESSITÀ DI 
GIOCO DI SQUADRA,  IN CUI OGNUNO HA UN RUOLO CHIARO E DEFINITO  PER IL 
RAGGIUNGIMENTO  DI UN OBIETTIVO COMUNE; 

-  IN TERMINI PIÙ LETTERALI IL LAVORO COME MEDICO SOCIALE PER SETTE ANNI DI UNA 

SQUADRA PROFESSIONSTICA (SERIE A1 E A2 ) DI PALLACANESTRO, CON LA PRESENZA E 
PARTECIPAZIONE  QUOTIDIANA IN PALESTRA , SUL CAMPO  E FUORI,  ALL’ATTIVITÀ E ALLA VITA 
DELLA SQUADRA . 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
ORGANIZZATIVE   

Ad es. coordinamento e amministrazione 

di persone, progetti, bilanci; sul posto di 

lavoro, in attività di volontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 

 TUTTA L’ATTIVITÀ SVOLTA ALL’INTERNO DELLA AZIENDA SANITARIA (USL PRCEDENTEMENTE) DI FORLÌ 
DAL 1987 È STATA CARATTERIZZATA DA UN’ATTIVITÀ, CRESCENTE IN  NUMERI, VOLUMI, E COMPLESSITÀ 
DI COORDINAMENTO DI PERSONE , DI GESTIONE DI RISORSE, DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI, DI 
PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE, NEI SEGUENTI AMBITI : 

- GESTIONE DEGLI AMBULATORI VACCINALI 
- COORDINAMENTO DEL SERVIZIO MATERMÌNO INFANTILE 
- DIREZIONE DEL DISTRETTO, PRINCIPALMENTE   CON COMPITI  (NEI PRIMI ANNI) DI GESTIONE 

DEI SERVIZI TERRITORIALI 
- DIREZIONE DEL DISTRETTO, PRINCIPALMENTE CON COMPITI (NEGLI ANNI SUCCESSIVI) DI 

PROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI, COMMITTENZA  E GARANZIA DELL’ACCESSO DEI CITTADINI AI 
SERVIZI DI UN TERRIORIO CON OLTRE 180.000 ABITANTI 

 
 
 

  
 



 
Capacità e competenze tecniche. 

 
UTILIZZO DI BASE DI OFFICE (WORD, EXCEL, POWER POINT) - AUTODIDATTA 

 
PATENTE O PATENTI  PATENTE B  

 

ULTERIORI INFORMAZIONI  COFONDATORE DI UNA SOCIETÀ  DI CICLOTURISMO, ( ATTIVITÀ  PRATICATA  A LIVELLO  AMATORIALE) CHE 
HA  AVUTO FRA GLI OBIETTIVI  LA  PROMOZIONE DELLA CULTURA LOCALE E DI SANI STILI DI VITA  

 


